Giovedì Santo





CANTO: Noi canteremo gloria a Te


Noi canteremo gloria a Te


Padre che dai la vita,


Dio d’immensa carità,


Trinità infinità.


Dio si è fatto come noi


è nato da Maria.


Egli nel mondo ormai


sarà Verità, Vita e Via.


Cristo è apparso in mezzo a noi,


Dio ci ha visitato


tutta la terra adorerà


quel bimbo che ci è nato.





COLLETTA:


O Dio, che ci hai riuniti per celebrare la santa Cena nella quale il tuo unico Figlio, prima di consegnarsi alla morte, affidò alla Chiesa il nuovo ed eterno sacrificio, convito nuziale del suo amore, fà che dalla partecipazione a così grande mistero attingiamo pienezza di carità e di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...





PRIMA LETTURA:





Dal libro dell’esodo


In quei giorni, il Signore disse a Mosè e ad Aronne nel paese d’Egitto: “Questo mese sarà per voi l’inizio dei mesi, sarà per voi il primo mese dell’anno. Parlate a tutta la comunità di Israele e dite: Il dieci di questo mese ciascuno si procuri un agnello per famiglia, un agnello per casa. Se la famiglia fosse troppo piccola per consumare un agnello, si associerà al suo vicino, al più prossimo della casa, secondo il numero delle persone; calcolerete come dovrà essere l’agnello, secondo quanto ciascuno può mangiarne.


Il vostro agnello sia senza difetto, maschio, nato nell’anno; potrete sceglierlo tra le pecore o tra le capre e lo serberete fino al quattordici 


di questo mese: allora tutta l’assemblea della comunità d’Israele lo immolerà al tramonto. Preso un po’ del suo sangue, lo porranno sui due stipiti e sull’architrave delle case, in cui lo dovranno mangiare. In quella notte ne mangeranno la carne arrostita al fuoco; la mangeranno con azzimi e con erbe amare. Ecco in qual modo lo mangerete: con i fianchi cinti, i sandali ai piedi, il bastone in mano; lo mangerete in fretta. E’ la Pasqua del Signore!


In quella notte io passerò per il paese d’Egitto e colpirò ogni primogenito nel paese d’Egitto, uomo o bestia; così farò giustizia di tutti gli dèi dell’Egitto. Io sono il Signore! Il sangue sulle vostre case sarà il segno che voi siete dentro: io vedrò il sangue e passerò oltre, non vi sarà per voi flagello di sterminio, quando io colpirò il paese d’Egitto.


Questo giorno sarà per voi un memoriale; lo celebrerete come festa del Signore: di generazione in generazione, lo celebrerete come un rito perenne”. 


PAROLA DI DIO.





SALMO RESPONSORIALE:


Rit. Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza.


Che cosa renderò al Signore


per quanto mi ha dato?


Alzerò il calice della salvezza


e invocherò il nome del Signore.


Preziosa agli occhi del Signore


è la morte dei suoi fedeli.


Io sono tuo servo, figlio della tua ancella;


hai spezzato le mie catene.


A te offrirò sacrifici di lode


e invocherò il nome del Signore.


Adempirò i miei voti al Signore


davanti a tutto il suo popolo.





SECONDA LETTURA:�


Dalla prima lettera di Paolo apostolo ai corinzi


Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: “Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me”.


Allo stesso modo dopo aver cenato prese anche il calice, dicendo: “Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fate questo, 


ogni volta che ne bevete, in memoria di me”.


Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga.


PAROLA DI DIO.





�
CANTO: Gloria, il Signore


Il Signore è la luce che umilia la morte.


Gloria, Gloria, cantiamo il Signor. (2 volte)


Il Signore è la vita che vince la morte.


Gloria, Gloria, cantiamo il Signor. (2 volte)


Il Signore è la grazia che vinsìce il peccato.


Gloria, Gloria, cantiamo il Signor. (2 volte)


Il Signore è la gioia che vince l’angoscia.


Gloria, Gloria, cantiamo il Signor. (2 volte)





VANGELO:





@ Dal Vangelo secondo Giovanni


Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine.


Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, il figlio di Simone, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto.


Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: “Signore, tu lavi i piedi a me?”. Rispose Gesù: “Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo”. Gli disse Simon Pietro: “Non mi laverai mai i piedi!”. Gli rispose Gesù: “Se non ti laverò, non avrai parte con me”. Gli disse Simon Pietro: “Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!”. Soggiunse Gesù: “Chi ha fatto il 


bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti”. Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: “Non tutti siete mondi”. 


Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: “Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi”.


PAROLA DI DIO.


�LAVANDA DEI PIEDI:


Il sacerdote lava i piedi a dei bambini per ricordare quello che Gesù, per primo, ha fatto ai suoi apostoli; per ricordarci che anche noi non dobbiamo sentirci “i primi, i più bravi”, ma uguali agli altri.





CANTI: Come un fiume


Come un fiume in piena che


la sabbia non può arrestare


come l’onda che dal mare si distende sulla riva


ti preghiamo Padre che così si sciolga il nostro amore


e l’amore dove arriva sciolga il dubbio e la paura.


Come un pesce che risale a nuto


fino alla sorgente


va a scoprire dove nasce e diffonde la sua vita


ti preghiamo Padre che noi risaliamo la corrente


fino ad arrivare alla vita nell’amore.


Come un fiume in piena che


la sabbia non può arrestare


come l’onda che dal mare si distende sulla riva


ti preghiamo Padre che così si sciolga il nostro amore


e l’amore dove arriva sciolga il dubbio e la paura.


Come l’erba che germoglia 


cresce senza far rumore 


ama il giorno della pioggia si addormenta sotto il sole


ti preghiamo Padre che così in un giorno di silenzio


anche in noi germogli questa vita nell’amore.


Come un fiume in piena che


la sabbia non può arrestare


come l’onda che dal mare si distende sulla riva


ti preghiamo Padre che così si sciolga il nostro amore


e l’amore dove arriva sciolga il dubbio e la paura.


Come un albero che affonda


le radici nella terra


e su quella terra un uomo


costruisce la sua casa


ti preghiamo Padre buono


di portarci alla tua casa


dove vivere una vita piena nell’amore.





Fratello sole, sorella luna


Dolce è sentire come nel mio cuore,


ora umilmente sta nascendo amore.


Dolce è capire che non son più solo


ma che son parte


di una immensa vita


che generosa risplende


intorno a me:


dono di Lui,


del suo immenso amore.


Ci ha dato i cieli e le chiare stelle


fratello sole e sorella luna;


la madre terra con frutti, prati e fiori,


il fuoco, il vento, l’aria e l’acqua pura 


fonte di vita, per le sue creature.


Dono di Lui, del suo immenso amore,


dono di Lui, del suo immenso amor.


Sia laudato nostro Signore


che gìha creato l’universo intero.


Sia laudato nostro Signore,


noi tutti siamo sue creature:


dono di Lui, del suo immenso amore,


dono di Lui, del suo immenso amor.





Preghiera semplice


Dov’è odio fa ch’io porti amore,


dov’è offesa ch’io porti il perdono,


dov’è la discordia fa ch’io porti l’unione,


dov’è il dubbio fa ch’io porti Te.


E la verità dov’è l’errore,


la speranza per chi è disperato


se perdonerai chi ti ha fatto del male


anche te il Signore perdonerà;


dov’è la tristezza porti gioia,


dove sono le tenebre la luce;


o Maestro fa ch’io non cerchi d’essere amato


quanto di amare,


è morendo che poi si vivrà 


di vita eterna


fammi strumento del tuo amore.





OFFERTORIO�


CANTO: Dov’è carità e amore


Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.


Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore.


Godiamo esultanti nel Signore.


Temiamo ed amiamo il Dio vivente


e amiamoci tra noi con cuor sincero.


Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.


Mentre formiamo, qui riuniti, un solo corpo,


evitiamo di dividerci tra noi.


Via le lotte maligne, via le liti!


E regni in mezzo a noi Cristo Dio.


Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.


Fa che un giorno contempliamoil tuo volto


nella gloria dei beati, Cristo Dio.


E sarà gioia immensa, gioia vera,


durerà per tutti i secoli senza fine.


Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.





CANTI PER LA COMUNIONE:





E’ giunta l’ora


E’ giunta l’ora, Padre, per me;


ai miei amici ho detto che


questa è la vita: conoscere Te


e il Figlio tuo, Cristo Gesù.


Erano tuoi, li hai dati a me;


ed ora sanno che torno a te;


hanno creduto conservali Tu


nel tuo amore, nell’unità.


Tu mi hai mandato ai figli tuoi;


la tua parola è verità.


E il loro cuore sia pieno di gioia:


la gioia vera viene da te.


Io sono in loro e tu in me;


e sian perfetti nell’unità,


e il mondo creda che tu mi hai mandato,


li hai amato come ami me.





Ho abbandonato


Ho abbandonato dietro di me


ogni paura, ogni dubbio perché�una grande gioia mi sento in cuor


se penso a quanto è buono il mio Signor.


Ha fatto i cieli sopra di me


ha fatto il sole, il mare, i fior;


ma il più bel dono che mi ha fatto il Signor


è stata la vita ed il suo amor.


Ho abbandonato dietro di me


ogni tristezza, ogni dolor 


e credo ancora in un mondo che


sarà diverso a causa del suo amor.


Se poi un giorno mi chiamerà


un lungo viaggio io farò


per monti e valli allora a tutti io dirò:


sappiate che è buono il mio Signor.


Ho abbandonato dietro di me...


